Ricerca Azione

di Morelli Linda linda_87_f@libero.it 
Il termine ricerca azione o ricerca intervento nasce dal famoso gestalista tedesco Kurt Lewin, psicologo sociale, il quale coniò la parola action research. Lewin si pose il problema della Action Research quando iniziò a lavorare nel campo delle scienze sociali, in particolar modo sui problemi delle minoranze etniche degli Stati Uniti negli anni 40. Ciò che rappresentò un'autentica innovazione nel metodo e nel processo di ricerca da parte di Lewin, fu la progressiva scoperta, del fatto che il processo conoscitivo finiva con il divenire un'azione sociale proprio nel momento in cui la popolazione veniva coinvolta. Lewin pensò allora di enfatizzare questo aspetto e di attribuire alla popolazione capacità e competenze conoscitive, coinvolgendola nel processo di ricerca stesso. Si scoprì così, oltre al fatto che il processo di conoscenza aveva già le caratteristiche dell'azione, che la conoscenza più efficacemente utilizzabile ai fini dell'azione sociale era proprio quella che emergeva nel processo conoscitivo. L'Action Research guarda in maniera costruttiva ai principi che ne verificano la validità. Essa prende origine dal riconoscimento, attraverso la ricerca nelle scienze psicologiche, della contingenza di azione e conoscenza nei processi di apprendimento. Lewin per primo ha indicato le procedure salienti della ricerca-azione distinguendole in pianificazione, azione, osservazione e riflessione con il fine di migliorare i sistemi sociali. Nnel 1945 fondò il primo istituto di ricerca in questo campo. Nel 1948 sosteneva già che la ricerca azione fosse un metodo necessario per la realizzazione di programmi per gruppi minoritari nel sociale. Da qui si deduce il carattere pratico di questa metodologia. 

Secondo Lewin la dinamica di gruppo deve considerare l’individuo in riferimento ad un “campo” in cui egli è immerso: il campo è lo spazio di vita e individuo non piò essere visto e considerato indipendente dal suo spazio, ovvero dal gruppo di cui fa parte.
La ricerca azione segue determinate fasi:

1. fase di diagnosi, in cui analizza la vita di gruppo;

2. fase di intervento, in cui il ricercatore opera in vista di obiettivi terapeutici o di educazione o in ogni caso ne tentativo di modificare i risultati migliorandola;

3. fase di controllo, in cui si verificano i risultati delle proprie azioni, torna a prendere in esame il tutto e cerca di capire i fenomeni che hanno interessato il gruppo in quella specifica situazione.

“Qualcosa di più o, per meglio dire, qualcosa di diverso dalla somma dei suoi membri: ha struttura propria, fini peculiari e relazioni particolari con altri gruppi. Quel che ne costituisce l’essenza non è la somiglianza o la dissomiglianza tra i suoi membri, bensì la loro interdipendenza: esso può definirsi come una totalità dinamica. Ciò significa che un cambiamento di stato di una sua parte o frazione qualsiasi, interessa lo stato di tutte le altre. Il grado di interdipendenza delle trazioni del gruppo varia da una massa indefinita ad un’unità compatta. Dipende tra gi altri fattori, dall’ampiezza, dall’organizzazione e dalla coesioe del gruppo.”

k.Lewin, “resolving social conflics” harper, new york,1953
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